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tamia. Cario Salami 

L'Ungheria è una nazione pro­
vata da ogni sorta di sventure e 
fatalisticamente •disposta» ad ac­
cettare qualsiasi flagello, anche il 
congresso del Partito radicale 
ora transnazionale esportazione 
senza filtra. Nel paese che fu di 
Liszt, al suono della ciarda e del­
la dumka è stato rieletto segreta­
rio lo Straziami che, al pari del 
bellotero Lucio Magri era, fino a 
gualche giorno fa, nell'elenco 

delle persone disperse. Dal vici­
no maniero, regno del conte Dra-
cula, e riapparso anche il fanta­
sma di Giaciglio Pannella che il 
benemerito Comitato della lotta 
contro il rumore, aveva colà con­
finato. 

Quest'uomo, dobbiamo dirlo, 
ha una testa da fare invidia allo 
Zichichi e all'Alberane; una ne fa 
e cento ne pensa; ora ha stabilito 
(allarmando e allertando la Nato, 
il Patto di Varsavia e il Terzo 
Mondo) che il congresso del Par­
tito radicale transnazionale si fer­
r i ogni giorno che il Signore, 
sciaguratamente, mette in terra. 
Il lunedì in Alaska, il martedì alle 
Hawai, il mercoledì nel Tibet e 
cosi via per dar modo alle genti 
del pianeta intero di constatare 
direttamente come la ventilata fi-
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SCH0WO 
Lutei Manconi 

^..«Quando l'annunciatrice pre- ' 
pent i ta , il martedì sera su Rai3, « U 
; tivù delle ragazze» e appare sullo 

schermo Paolo Hendel, ci si ren-
l de conto che qualcosa di everei-
; vo sta succedendo; e quando 
* Hendel pronuncia la frase (atale: 

«N0|, In quanto donne», si capi­
sce che quella è la sua risposta al 
principio fondati uo del moderno 
sistema della comunicazione. 
Principio fondativo che non con­
siste nell'abusata storiella del 
•villaggio globale» mcluhaniano 

(ne aveva gii parlato Aristotele 
parecchi secoli pnma), bensì nel­
la massima: "Dove c'è la tivù, non 
c'è variti» (Beppe Grillo al Festi­
val di Sanremo del 1989). 

Fedele a quel principio, Paolo 
Hendel fa, essenzialmente, due 
operazioni: invita a spaccare con 
un martello il televisore (ma que­
sto, ormai, lo fanno praticamente 
tutti) e paria «In quanto donna». 

,A questa stessa lormula ricorreva 
- in alcune memorabili perfor­
mance* di qualche anno fa -
Maurizio Ferrini: ma Ferrini imi­
tava le donne e ne faceva la pa­
rodia. Hendel no: non accenna 
nemmeno a mutare la voce o il 
gesticolare. Non sta facendo la 
caricatura della donna, lui (tanto­
meno della femminista) e nem­
meno sta dimostrando che tutto 
è confusione, disordine, caos 
(«ma come? annunciano la tivù 
delle ragazze e invece c'è un uo-

ne del mondo sia, tutto somma­
to, una liberazione. 

Per penetrare nell'Europa il 
Giaciglio no stop s'alleerà con 
due partiti di forti tradizioni: il Pli 
e il Psdi che. come tutti sanno, 
rappresentano l'ala laida dello 
schieramento politico. Con il Pli, 
a dir la venti, l'operazione si è 
conclusa in quattro e quattr'otto 
(che sono poi i voti di cui dispon­
gono l'on. Alticcio e il ministro 
bagonghi Zanone), mentre per il 
Psdi il problema appariva più 
complesso. Per conferire con la 
dirigenza bisognavano non pochi 
permessi vidimati dalla questura 
e dall'arma dei carabinieri. 

Perfino l'on. Intimi, la cui fac­
cia pare l'Inno di Mameli della ' 
colite, a nome del suo principale 
ha sdegnosamente respinto le 
proposte del Pannella. Bettino, in 
questi ultimi tempi è inquieto, di­
stratto, trasognato. Si dice che 
all'Hotel Raphael del Tacco, stia 
chiuso nella sua camera, legga 
Montaigne e, davanti allo spec­
chio, si ponga domande di que­
sto tipo: chi son io, cosa ci faccio 
al mondo? 

Ha un bel dire, Martelli che 
l'assiste, che la vita è tutta fumo. 

mo: e un uomo che si dichiara 
donna..»). No, Hendel non sta 
celebrando la Crisi delle Certez­
ze e il Casino Generale e non sta 
suggerendo, come alternativa, la 
Grande Evasione Tramite Martel­
lata sul Video. Sta dicendo altro. 
Ovvero che se la venta in tivù non 
è riconoscibile, non lo si deve al­
la ridondanza che la soffoca, al 
troppo che la prevarica, all'ec­
cesso che la sopraffi. Più sempli­
cemente, in tivù non c'è verità, 
perchè tutto è fungibile, tutto è 
intercambiabile e, di conseguen­
za, una cosa (e una persona) va­
le l'altra 

Questo è il punto. Non è vero 
che alla televisione si dicono so­
lo sciocchezze (ma quando 
mail): è vero, piuttosto, che cose 
sene e cose risibili, intuizioni e 
infamie, idee e spazzatura sem­
brano avere medesimo peso, 
analogo spazio, stesso significa­
to: Elvira Banotti (femminista), 
Monica Scatiini (attnce) e Paolo 
Hendel sembrano parlare lo stes­
so linguaggio e svolgere lo stesso 
ruolo. E cosi, quando Hendel di­
ce. «Bisogna difendere la 194» -
pausa - «e la 126 e la I 3 l e l'Alfa 
Romeo I64», si capisce bene che 
non sta sfottendo (che non sta 
solo sfottendo): sta lanciando 
nientemeno che un gndo d'allar­
me. 

Qualcuno gli presti ascolto, per 
cantàl 
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TIEPIDO 
Goffredo Foli 

L'ultimo film di Lawrence Ka-
sdan, Turista per caso, segue una 
strada ben nota: quella dei film 
sulle «cose della vita» (Le cose 
della vita è il titolo originale di 
un film di Claude Sautet, presen­
tato in Italia come L'amante, che 
apri la stura in Francia a tutto uri 
genere) della «gente comune» 
(Gente comune è il titolo di un 
film pluripremiato diretto da Ro­
bert Redford). Insomma: la pic­

cola borghesia cui apparteniamo 
un po' tutti ha bisogno di un suo 
«populismo», di sentirsi capita e 
narrata e consolata in modo mol­
to affettuoso; e da Wenders e 
Truffaut giù giù fino a Pupi Avati, 
non sono mancati e non manca­
no i registi disponibili a farlo. 

Nelle cose della vita si contem­
plano le gioie come i piccoli e 
grandi dolori, e quanto più sono 
«comuni» e «naturali», tanto più 
piacciono. La vita, le incompren­
sioni di coppia, gli affetti, le di­
sgrazie e la morte... Da tutto que­
sto si può, naturalmente, fare an­
che grande cinema (o grande let­
teratura: vedi di recente in Usa 
uno scrittore come Raymond 
Carver) ma credo che la qualità 
che può aprire al meglio sia il ri­
fiuto di compiacere, sia una certa 

COL NOME 
DEL PADRE 

Riccardo BertoncelH 

Un Lennon nel mondo rock fa 
sempre notizia. Di solito è John il 
Padre, fondatore della dinastia, 
disturbato dalle celebrazioni an­
che adesso che non è più. E ap­
pena uscita da noi la sua terza 
biografia in sei mesi e sembra 
giunto il momento di dire basta; 
neanche il presidente Mao ha 
avuto tanto onore in libreria, pur 
suonando strumenti più efficaci 
della chitarra elettrica. 

Ma di Lennon ce n'è anche un 
altro, Julian il Figlio, che da qual­

che anno cerca faticosamente 
una sua strada nel mondo rock. 
Non è facile. L'ombra del su'ba 
bbo lo marca stretto e dev'essere 
fastidioso indagare su ogni buo­
na parola, complimento, pacca 
sulle spalle per scoprire se sono 
davvero rivolti a te o non valgano 
piuttosto come tributo «alla me­
moria». Forse è per questo che la 
carriera del Lennon minore non 
è mai decollata, viziata dai para­
goni e da una patologica timidez­
za; che poi è la faccia nascosta 
della «Lennon Dynasty», il «male 
oscuro» che Gblmdan ha dipinto 
così crudamente nella sua bio­
grafia dei mesi scorsi, tagliandola 
abbondantemente con il veleno. 

Anche John soffriva di quei 
rossori ma aveva Imparato a in­
goiarseli, per sopravvivere alla 
•lotta per la vita» che, da vero 
ragazzo di strada, gli era toccata; 
e col tempo li aveva distillati, tra­

crudeltà - nei confronti del pie-
colf uomini e donne e delle loro 
piccole esperienze. Oggi special* 
mente. 

Ma Kasdan - abilissimo holly­
woodiano - è troppo turbo per 
rischiare qualcosa. Il meglio lo ha 
dato probabilmente rivisitando I 
generi, sceneggiando per Spiel­
berg, o dirigendo BnWrfocatóoe 
Eldorado. Qui siamo un gradino 
sotto / / grande freddo, che era 
almeno corale e generazionale. 
Tutto è convenzione, sul versante 
commosso come sul versante di 
commedia, tenuto debitamente 
sullo sfondo (la famiglia blzzarro-
aristocratka, la ragazza blzzarro-
periferica... ma mal troppo, per 
cariti). La costruzione e sapien­
te, le idee poche ma Insistite e 
monocordi (repelli» juvant. di­
cono ancora I professori), gli at­
tori bravini, la musica accattivan­
te, la sceneggiatura «di ferro», e 
non pud mancare, alla fine, an­
che un piccolo accenno di caso 
oggettivo, un'ombra di parapsi­
cologia, il segno del destino. Se 
ne esce con una gran nostalgia 
dei fumettonl di una volta. Que­
sto buongustomedio calcolato e 
tarato è, diciamolo, detestabile. 

sformati, ottenendone un po' di 
arroganza e snobismo ma anche, 
soprattutto, la splendida fantasia, 
la lunatica poesia che oggi anco­
ra si legano al nome Beatles. Ju­
lian invece il suo corredino di 
paure e ritrosie se l'è tenuto stret­
to, anzi lo ha arricchito con gli 
anni, vivendo da principino sban­
dato nello scenario finto della 
«celebriti». Quanto pi A veri, e più' 
educativi, il fetido Cavem e il 
quartiere delle puttane di Ambur­
go in cui abitava il padre a ven-
t'annil 

Cosi Julian è invecchiato pre­
sto, anzi subito, facendosi troppi 
scrupoli di Identità; era lui davve­
ro che cantava e suonava o il fan­
tasma del padre? E perchè mai lo 
faceva: per destino, passione o 
semplice raccomandazione? Co­
si ha sciupato un buon talento 
brillante, delicato, che non lo 
avrebbe mai fatto diventare «più 
popolare di Gesù Cristo», come 
quell'esagerato del genitore, ma 
un po' famoso si, dignitosamen­
te. 

Mr. Jordan, l'ultimo album di 
questi giorni, è la resa quasi in­
condizionata ai fantasmi, alle 
paure, alle titubanze; un disco 
confuso che non sa trovare la 
strada del pop che vorrebbe e 
che complica tutto con una pe­
sante vena malinconica. 
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